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La tua ascensione, Signore risorto, 

non segna il distacco 

da questa nostra terra. 

Tu non ti separi affatto 

da questa umanità 

redenta dal tuo sangue. 

Ti sei fatto uomo per condividere 

fino in fondo e per sempre 

la nostra storia, con il suo bagaglio 

di lacrime e di sangue, di gioie e di pene. 

E in effetti gli apostoli, 

che ti vedono salire al cielo, 

non sono rattristati, ma felici: 

sì, ora il tuo potere 

può raggiungere veramente 

ogni creatura, in cielo e in terra. 

Non c'è più alcun limite 

di spazio e di tempo 

alla tua signoria, al tuo amore. 

Certo, la tua presenza 

non si impone più con un contatto fisico 

ed è solo con gli occhi della fede 

che posso riconoscerla ed apprezzarla. 

Ma nello stesso tempo si allarga 

la cerchia di coloro che possono 

avere la grazia di questo beneficio. 

E io, come ogni altro uomo 

e ogni altra donna di buona volontà 

ho la gioia di incontrarti 

in una parola rivolta proprio a me, 

in un pane spezzato per la mia gioia, 

nei fratelli che ho l'occasione 

di sfamare, medicare, vestire.  
(Roberto Laurita)
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ASCENSIONE DEL SIGNORE



Cristo pienezza di ogni cosa

 

«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?»

 «Pietro, Maria!»,«Tommaso!»... finito il tempo del pane e del pesce condivisi attorno allo stesso fuoco sulla riva del lago.

L'ascensione è la festa della sua presenza diversa: in tutti gli uomini, in tutti i giorni. Gesù non è andato lontano: è andato avanti e nel profondo. 

Dice Paolo: «Cristo è il perfetto compimento di tutte le cose». Cristo è la pienezza e il futuro di ogni cosa che esiste. Il mio cristianesimo è la certezza forte e inebriante che in tutte le cose Cristo è presente, forza di ascensione dell'intero creato, energia che alimenta la nostra esistenza e la storia umana.

“Andate in tutto il mondo … Voi sarete miei testimoni”: noi dipendiamo da una fonte che non viene meno; nella nostra vita è in gioco una forza più grande di noi e che non si esaurisce mai. 

Il nostro compito è accogliere questo flusso di vita che ci è consegnato. Accogliere e restituire tutto ciò che alimenta la vita e che ha la sua sorgente oltre noi.           (da E. Ronchi)

Una piccola storia per l’anima
Il piano
Durante l'Ascensione, Gesù gettò un'occhiata verso la terra che stava piombando nell'oscurità. Soltanto alcune piccole luci brillavano timidamente sulla città di Gerusalemme.

L'Arcangelo Gabriele, che era venuto ad accogliere Gesù, gli domandò:

"Signore, che cosa sono quelle piccole luci?".
"Sono i miei discepoli in preghiera, radunati intorno a mia madre. E il mio piano, appena rientrato in cielo, è di inviare loro il mio Spirito, perché quelle fiaccole tremolanti diventino un incendio sempre vivo che infiammi d'amore, poco a poco, tutti i popoli della terra!".

L'Arcangelo Gabriele osò replicare:

"E che farai, Signore, se questo piano non riesce?".

Dopo un istante di silenzio, il Signore gli rispose dolcemente:

"Ma Io non ho un altro piano...".


Tu sei una piccola fiaccola tremolante nell'immensità della notte.

Ma fai parte del piano di Dio. E sei indispensabile.
Perché non ci sono altri piani. 


Bruno Ferrero
La bisaccia del cercatore 

Se io fossi un contemporaneo di Gesù, se fossi uno degli Undici ai quali Gesù, nel giorno dell'Ascensione, ha detto: "Lo Spirito santo verrà su di voi e riceverete da lui la forza per essermi miei testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, la Samaria e fino all'estremità della terra" (At 1,8), nell'atto di congedarmi dai fratelli, sapete cosa avrai preso con me? Innanzitutto il bastone del pellegrino e poi la bisaccia del cercatore e nella bisaccia metterei queste cinque cose: un ciottolo del lago; un ciuffo d'erba del monte; un frustolo di pane, magari di quello avanzato nelle dodici sporte nel giorno del miracolo; una scheggia della croce; un calcinaccio del sepolcro vuoto. E me ne andrei così per le strade del mondo, col carico di questi simboli intensi, non tanto come souvenir della mia esperienza con Cristo, quanto come segnalatori di un rapporto nuovo da instaurare con tutti gli abitanti, non solo della Giudea e della Samaria, non solo dell'Europa, ma di tutto il mondo: fino agli estremi confini della terra. Ecco, io prenderei queste cose. Ma anche il credente che voglia obbedire al comando missionario di Gesù dovrebbe prendere con sé queste stesse cose.

Don Tonino Bello, 

La bisaccia del cercatore, ediz. La meridiana
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ASCENSIONE DEL SIGNORE�
Mello – ore 8.00: Defunti di Tarca Giovanni e Anna;


Maghini Ernesto, Assunta, Rosa e Familiari





Civo – ore 9.30: Folini Lino e Giacomo





Mello – ore 11.00: 


Baraglia Giovanni; Ferrari Bertino; Gini Maria;�Della Bianca Diego e Paolina�
�
2


LUN   �
Mello – ore 18.00: Polini Primo;


Tarca Armando e Familiari�
�
3


MAR 


S. Carlo Lwanga             e Comp.�
Civo – ore 18.00: 


Frate Gioacchino e Maria Pia�
�
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MER �
Mello – ore 18.00: Tarca Flavio (7°)


                                   Tarca Renzo�
�
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GIO


S. Bonifacio�
Civo – ore 8.00:


Defunti di Chistolini Angela�
�
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VEN�
Mello – ore 18.00: Baraiolo Albino;�Quaini Giovanni, Maria, Attilio e Speranza�
�
7


SAB�
Civo – ore 18.00:


Don Mario, Don Candido e Don Edoardo�
�
8


DOM


PENTECOSTE�
Mello – ore 8.00: Tarca Pietro e Maria;�Bianchini Alessandro e Della Mina Rosa


Civo – ore 9.30: Defunti della Parrocchia





Mello – ore 11.00: Tocalli Piera;�Maghini Carmela, Elio e Maria�
�
AVVISI





*Domenica 1 – Civo: Elezione del Priore e della Priora





*Lunedì 2 – Mello ore 20.30: 


Concerto di Primavera del Corpo Musicale presso l’Oratorio





*Martedì 3 – Mello ore 20.30: incontro animatori del Grest





*Venerdì 6 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Pusterla





*Sabato 7 – Morbegno ore 20.45: Veglia di Pentecoste vicariale al Santuario della B.V. Assunta





*Domenica 8 – Mello ore 12: Pranzo della Priora





*Dal 9 al 20 giugno: Grest “Piano Terra”
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